
AI GENITORI DEI LUPETTI

Signore e signori,
vorrei chiarire che i lupetti sono la branca più giovane del Movimento scout, e che le loro
attività hanno per scopo lo sviluppo, nel ragazzo della fascia di età da 8 a 10 anni, di un
carattere che più tardi ne farà un uomo, nonché di fornirgli nozioni preliminari, al di
fuori della mera istruzione di tipo scolastico.

Il Grande Urlo che avete appena ascoltato è il modo che i ragazzi hanno di esprimere la
loro fedeltà al capo e la loro determinazione a compiere il proprio dovere.
Accucciandosi in cerchio attorno al loro capo, essi gridano “Akela (il Vecchio Lupo) del
nostro MEGLIO!”. Significa: “Faremo del nostro meglio per giocare il gioco, quale che esso
sia”.

Vedete, quindi, che non si tratta di una pseudo-parata militare, ma di un programma di
giochi e di scienza del bosco, grazie al quale i ragazzi allargano il proprio orizzonte ed
imparano attività sane in un ambiente felice al di fuori delle mura della scuola.

I capi branco, che dedicano il proprio tempo ed energie alla formazione dei ragazzi nel
migliore spirito di solidarietà nazionale ed umana, meritano pienamente l’appoggio dei
genitori, che in molti casi non riescono a trovare il tempo o le occasioni per educare essi
stessi i loro ragazzi.

Ciò che ci hanno riferito vari genitori circa i risultati sui loro figli è stato di solito assai
incoraggiante, in quanto ha fatto emergere, quali tangibili sviluppi positivi, uno spirito di
disciplina gioiosa e una pronta disponibilità a fare il bene ed aiutare gli altri.
I genitori possono grandemente contribuire al buon sviluppo di tale formazione
incoraggiando i ragazzi a divenire lupetti in gamba.

E poi abbiamo un grande bisogno di maggior numero di donne e di uomini che si
dedichino al compito di capi branco. Scopriranno che è un gioco non solo estremamente
affascinante, ma anche davvero assai utile.
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